TITOLO: Accesso all’acqua dei popoli indigeni del Rio São Francisco

PAESE: Brasile

“Accesso all’acqua dei popoli indigeni del Rio São Francisco” è il nome del progetto del Sal – Solidarietà con l’America Latina rivolto alla regione Nord-orientale del Brasile, che ha vissuto per molti secoli un processo d’invasione delle terre indigene e distruzione delle ricchezze naturali, attraverso l’espropriazione dei territori da parte dei fazendeiros, i grandi proprietari terrieri. “Il Rio São Francisco – continua Chiara Spizzichini - è l’unica fonte abbondante di acqua in questa regione, conosciuta per i costanti periodi di siccità e la fame sofferta dalla sua popolazione. Dall’inizio degli anni ‘70 questo fiume ha subito una politica di sfruttamento attraverso la costruzione di grandi dighe per generare energia elettrica. Un recente progetto federale, che prevede la deviazione delle sue acque attraverso la costruzione di due canali, è stato fortemente osteggiato per diverse motivazioni, tra cui il grave impatto ambientale e il mancato coinvolgimento delle popolazioni indigene. A fronte di questa situazione, il nostro piano di lavoro si propone di favorire e difendere l’accesso all’acqua delle comunità indigene nel rispetto delle proprie tradizioni culturali e necessità di sviluppo; intensificare l’azione contro la deviazione delle acque del Rio São Francisco e proporre soluzioni alternative per un uso sostenibile delle risorse; proteggere i territori dei popoli indigeni che abitano su argini e isolotti fluviali”.

SCHEDA TECNICA

1. DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’AZIONE 

Questo progetto ha come finalità quella di appoggiare le iniziative dei popoli indigeni del Nord-Est che lottano contro la Trasposizione delle acque del Rio São Francisco. Concretamente i finanziamenti erogati saranno investiti nella promozione di riunioni e incontri di studio nelle comunità, azioni in difesa della terra, come le retomadas, mobilitazioni e azioni sinergiche con i movimenti sociali e le popolazioni autoctone. Inoltre, saranno investiti in spostamenti per partecipare a udienze pubbliche e rappresentazioni degli organi pubblici statali direttamente impegnati nell’implementazione del programma di Trasposizione.

2. EVENTUALE COLLABORAZIONI CON ALTRE ONG

Le attività che saranno sviluppate prenderanno in considerazione tutti gli enti e i segmenti della società civile organizzata che manifestano il proprio disaccordo nei confronti della Trasposizione e che difendono il programma di Rivitalizzazione del Rio São Francisco. In questo modo il Cimi del Nordest agisce in sinergia con i movimenti sociali della regione, come ad esempio l’APOINME– Articolazione dei Popoli Indigeni del Nordest, Minas Gerais e Espírito Santo.

3. UBICAZIONE

Paese: Brasile

Regione: Sub-médio São Francisco

Stati:  Pernambuco, Bahia, Alagoas, Sergipe, Paraíba, Rio Grande do Norte e Ceará.

4. BENEFICIARI DELL’AZIONE

Beneficiari diretti

I beneficiari diretti del progetto sono i popoli Tuxá e Tumbalalá, nello stato di Bahia; i Truká, Pankararu, Pipipã e Kambiwá, nel Pernambuco; Kariri-Xoko in Alagoas; Xokó, nel Sergipe e Anacé nel Ceará. La popolazione totale é stimata intorno a 26 mila persone. 

Beneficiari indiretti

Circa 30 popoli, pari a 40 mila persone, distribuiti in tutta la regione. 

5. PARTNER LOCALE

CIMI – Consiglio Indigenista Missionario, Regione Nordest.

Santo Amaro, Recife, Pernambuco, Brasil. 

6. DESCRIZIONE SITUAZIONE ESISTENTE 

La Regione Nord-Est del Brasile ha vissuto per molti secoli un processo d’invasione delle terre indigene e di distruzione delle loro ricchezze naturali, attraverso l’espropriazione dei territori tradizionalmente popolati dai popoli indigeni per mano dei grandi proprietari terrieri (fazendeiros) locali nell’indifferenza delle istituzioni. É in questo contesto che si inserisce il programma del governo federale denominato ”Progetto di integrazione del São Francisco con i bacini idrografici del nordest settentrionale (PISF)”, fortemente contestato dalle popolazioni indigene e dalla società civile per le sue gravi conseguenze sociali e ambientali. 

L’area di sviluppo del progetto corrisponde alla regione del Sub-médio São Francisco, che si estende a Nord-Est, interessando gli stati di: Pernambuco, Bahia, Alagoas, Sergipe, Paraíba, Rio Grande do Norte e Ceará. In questa area, il Rio São Francisco attraversa il deserto semi arido del Nord Est del Brasile ed è l’unica fonte abbondante di acqua in una regione conosciuta per i costanti periodi di siccità e la fame sofferta dalla sua popolazione. Dall’inizio degli anni ‘70 ha già subito un’aggressiva politica di sfruttamento delle sue acque per la generazione di energia elettrica, con la costruzione di grandi dighe lungo il suo corso ad opera della Compagnia Idroelettrica del Rio São Francisco (CHESF), ed oggi il nuovo progetto federale prevede la deviazione delle acque del fiume attraverso la costruzione di due canali: uno Orientale che attraverserebbe gli stati di Pernambuco e Paraiba e uno Settentrionale che interesserebbe il Ceará e il Rio Grande do Norte. 

Tale progetto è contestato dal Forum per la Difesa del Rio  São Francisco, che riunisce i popoli indigeni (APOINME - Organizzazione dei Popoli Indigeni del Nordest, Minas Gerais e Espírito Santo), le associazioni di pescatori e lavoratori rurali, la Commissione per la Pastorale della Terra (CPT) della Conferenza dei vescovi brasiliani, il Movimento Sem Terra (MST), le associazioni ambientaliste. Le obiezioni riguardano:

- la mancata consultazione delle popolazioni indigene locali, contro quanto previsto dalla Costituzione federale brasiliana, che prevede una previa autorizzazione delle comunità coinvolte (art. 231, § 3º), oltre che dalla Convenzione 169 dell’OIL, ratificata dal Brasile, che imporrebbe (secondo l’art. 6º, 1, “a”) l’improrogabile autorizzazione da parte delle comunità autoctone;

- il grave impatto ambientale del progetto: studi realizzati dal governo federale minimizzano il problema affermando che il totale dell’acqua prelevata dal Rio São Francisco rappresenterebbe solo lo 0,2% del volume che il fiume libera in mare, ma uno studio etno-ecologico - elaborato sotto richiesta del Ministero dell’Integrazione Nazionale per verificare il reale impatto del progetto sulla vita del popolo Trukà - afferma che sarebbero ingenti sia i danni sulle condizioni materiali di vita degli indigeni che sulle pratiche culturali tradizionali strettamente connesse al fiume;

- il fatto che le popolazioni lungo le rive del fiume soffrono paradossalmente della mancanza d’acqua e di servizi sanitari di base, in quanto sono assenti infrastrutture di captazione e canalizzazione: la diminuzione della disponibilità d’acqua ne comprometterebbe le possibilità di sviluppo economico e le condizioni di salute;

- il beneficio per le grandi monocolture estensive finalizzate unicamente all’esportazione, che non garantiscono, quindi, migliori condizioni di vita per la popolazione residente.

Tuttavia, le organizzazioni indigene e la società civile, schierate contro la trasposizione delle acque del Rio São Francisco, non vogliono ostacolare la realizzazione di progetti a favore di popolazioni lontane dal fiume che soffrono la siccità, ma sono alla ricerca di alternative più economiche e con un minor impatto socio-ambientale. 

7. OBIETTIVI ed AZIONI PREVISTE
Obiettivi generali
Favorire e difendere l’accesso all’acqua delle comunità indigene nel rispetto delle proprie tradizioni culturali e necessità di sviluppo

Intensificare l’azione contro la deviazione delle acque del Rio São Francisco e proporre soluzioni alternative per un uso sostenibile delle risorse
Proteggere i territori dei popoli indigeni che abitano su argini e isolotti fluviali
Obiettivi specifici: 
Valutazione e monitoraggio dell’accesso all’acqua del Rio S. Francisco da parte delle comunità indigene

Capacity building dei popoli indigeni nella difesa del proprio diritto all’acqua

Rafforzare ed estendere la collaborazione con tutte le organizzazioni sociali per la rivitalizzazione e contro la deviazione del fiume

Garantire la partecipazione delle comunità locali nella definizione delle politiche locali di gestione delle acque
Sensibilizzare opinione pubblica e governo sui diritti ambientali dei popoli indigeni

Azioni previste 
Obiettivo specifico 1: attività di ricostruzione del contesto iniziale in cui si inserisce il problema della gestione delle acque del Rio S. Francisco (situazione delle comunità indigene rivierasche, assetto della proprietà terriera, studi di fattibilità e impatto ambientale del progetto di trasposizione, iniziative della società civile, ecc.), a partire dalle informazioni disponibili. Per rafforzare l’analisi, l’equipe legale del CIMI realizzerà un monitoraggio sulla proprietà della terra nell’area.

Obiettivo specifico 2: ciclo di incontri di formazione (tematiche: diritto alla terra e all’uso delle risorse naturali, gestione sostenibile dell’acqua e organizzazione comunitaria) per rafforzare la consapevolezza delle comunità indigene circa i propri bisogni e migliorarne le capacità organizzative. Il destinatario sarà l’equipe dei 15 rappresentanti indigeni, che saranno a loro volta moltiplicatori della formazione ricevuta all’interno delle proprie comunità. 

Obiettivo specifico 3: partecipazione a riunioni di coordinamento delle varie rappresentanze della società civile ed ad incontri frequenti con la CPT (Commissione Pastorale della Terra della Conferenza dei vescovi brasiliani), durante i quali si confronteranno le posizioni contro il progetto di trasposizione e si formulerà una proposta alternativa di rivitalizzazione del fiume.

Obiettivo specifico 4: partecipazione alle assemblee indigene e la visita alle comunità permetterà di migliorare la comunicazione all’interno delle comunità indigene. Inoltre, si cercherà di garantire l’effettivo coinvolgimento delle comunità indigene nel dibattito sui programmi di gestione delle acque del Rio S. Francisco, sia organizzando incontri pubblici con le istituzioni locali e nazionali, sia facilitando la partecipazione dei popoli indigeni all’interno del Comitato di bacino. 

Obiettivo specifico 5: iniziative di informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica e del governo all’interno del Forum per la difesa del Rio S. Francisco, tra cui un accampamento dei popoli indigeni, lavoratori rurali, pescatori, come forma di mobilitazione e di pressione politica.
8. CALENDARIO DELL’AZIONE 

Inizio: Gennaio 2008

Fine: Dicembre 2008

	Obiettivi specifici
	Attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	OS 1 - Valutazione e monitoraggio accesso all’acqua
	Attività 1.1

Ricostruzione del contesto iniziale
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Attività 1.2

Monitoraggio sulla proprietà delle terre indigene nell’area
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	

	OS 2 – Capacity building per difesa diritto all’acqua
	Attività 2.1

9 incontri di formazione
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	OS 3 - Collaborazioni con altre organizzazioni
	Attività 3.1 Partecipazione a 9 riunioni di coordinamento
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	
	Attività 3.2 Partecipazione a 20 riunioni della CPT
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	OS 4 - Partecipazione comunità locali nelle politiche sull’acqua
	Attività 1.2 Partecipaz. a 4 assemblee dei popoli indigeni
	
	 
	
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	 

	
	Attività 1.3 6 visite nelle comunità indigene
	
	
	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 
	
	

	
	Attività 4.1 Incontri pubblici con organi statali
	
	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	 
	

	
	Attività 4.2 Partecipazione al Comitato di Bacino
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	

	OS 5 – Sensibiliz. l’opinione pubblica ed il governo
	Attività 5.1 

Manifestazioni locali e nazionali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	 
	 


9. Finanziamenti dell’azione 

Contributo richiesto alla CAMPAGNA: € 5.970
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